
F
inalmente anche Milano, a
quattroannidalla scomparsa, ri-
corda il Signor G, Giorgio Ga-
ber, che l’ha cantataquandoan-
cora si chiamava Gaberscik. E
che di Milano, amata e non
amata allo stesso tempo, ha da-
toun’immaginepocofolkloristi-
camaironica,qualchevoltasen-
timentale, spesso critica, perfi-
no dolente. Fino al 19 novem-
bre, dunque, Comune, Provin-
cia, Regione, il Piccolo Teatro,
organizzazione della Fondazio-
ne Gaber con la collaborazione
di Telecom Progetto Italia, ci
proporranno un ritratto a tutto
tondo - ma a quando il teatro
che dovrebbe portare il suo no-
me? - dell’indimenticabile Gior-
gio: con spettacoli (si è iniziato
ieri con Il dio bambino, protago-
nista Eugenio Allegri), incontri,
un convegno, letture, la pubbli-
cazione di un libro (Giorgio Ga-
ber, la vita, le canzoni, il teatro di
SandroNeri, Giunti editore) e di
undvdGiorgioGaber, glianni Set-
tanta, sorta di biografia vivente
per immagini e spettacoli del
cantautore. Ieri sera, al Piccolo,
c’erano una lunga coda con li-

sta d’attesa per assistere a Il dio
Bambino.La lungamanifestazio-
ne chiuderà con una serata
evento il 19 novembre al Teatro
Strehler alla quale parteciperan-
no, fra gli altri, Dario Fo e Enzo
Jannacci legati da grande amici-
zia al nostro (è possibile consul-
tare le pagine dedicate a Gaber
sul sito www.telecomprogettoi-
talia.it oppure cliccare www.
giorgiogaber.it).

Dunque Giorgio Gaber: un arti-
stae la suacittà. Sarà stataanche
unpo’cialtrona,affluentedivol-
gare ricchezza, la Milano canta-
ta e raccontata dal Signor G nel
corso di una carriera che ha at-
traversato i momenti fonda-
mentali - dai Sessanta alla fine
del secolo scorso - della capitale
lombarda.Saràstataanchenoio-
sa, un po’ grigia e nebbiosa, ma
oggi, al ricordo, ci apparevivissi-

ma con le sue strade di notte
«un poco più grandi e un poco
più tristi». Sì, oggi che i navigli
sono ridotti a malinconici corsi
d’acquamaleodorantecheattra-
versano la finta movida di una
cittàuntempocalvinistamacol-
ma di cultura e di solidarietà,
poi da bere, poi nel cuore del-
l’Europa come cantava Dalla,
per chi ci ha vissuto il ricordo è
forte e il presente è ben peggio.

Come è del tutto cambiato quel
modo di vivere popolare che
tanto piaceva a quel tipo allam-
panato con la faccia lunga e le
Clarks ai piedi. Di tutto questo
mutamento,diquesta regressio-
ne, delle disillusioni personali e
pubbliche che andavano ben al
di là di Milano o che piuttosto
assumevano la città come para-
digma di un paese che gli sem-
bravasmarrito, lui,Giorgio, l’in-
dividualistacheperòavevacom-
preso che la libertà vuol sempre
dire partecipazione, è stato non
soloil cantoremaanche ilnarra-
tore in monologhi fulminanti,
in spettacoli di rottura dall’ama-
ra filosofia, che il dvd, imperdi-
bile, documenta esaltando la fi-
sicità straordinaria, l’energia tra-
volgente di quell’artista che era
stato scapigliato e che ormai si
era trasformato in un fustigato-
re inquieto e scettico. Ma sem-
pre con uno sguardo ironico,
malgrado la nostalgia per quel
«gabbiano ipotetico», proietta-
to verso il futuro, di un tempo.
Eppure anche nell’ultimo cd,
uscitounmesedopo la suamor-
te, sperava nell’avvento di un
«nuovo rinascimento» in una
canzone difficile da accettare fi-
noinfondo, laicamentedispera-
ta, Se ci fosse un uomo che darà il
titolo allo spettacolo di Giulio
Casale (il 12 novembrealTeatro
Studio) che ne ripercorrerà la
straordinaria parabola.
Ben vengano, dunque, queste
giornatenelnomediGaber sen-
za Gaber, ma pur sempre Gaber
per noi. Ben al di là di uno stan-
co «come eravamo»: così ci pia-
ce ricordarlo e perfino storiciz-
zarlo, consapevolmente schivo,
irripetibile e inimitabile come
tutti i grandi artisti, così intriso
di cultura e vita del suo presente
e del senso della memoria, ma
soprattuttocosì carico di futuro.

«S
ono un giornalista,
ma quando salirò sul
palcoscenicodiPorde-

none, giovedì sera, lo farò per-
chémi interessa ilpotereevoca-
tivo della parola teatrale». Oli-
viero Beha ha presentato così
Volevoesserepasolini.com, lo spet-
tacolochehascritto echeper la
prima volta lo vedrà anche in
scena nella produzione firmata
da Promomusic, per la regia di
Beppe Arena, al debutto giove-
dìaPordenone(TeatroVerdi,al-
le21,conreplicavenerdìalTea-
tro del Lido di Ostia) per la pri-
ma edizione del «Festival del-
l’inchiesta» promosso da Cine-
mazero. Rassegna che vede, do-
mani, un’altra prima: un viag-
gio filmato con lo scrittore ma-
ghrebino Tahar Ben Jelloun.
Dopodomani, primo novem-
bre, sarà il 32˚ anniversario del-
la morte di Pier Paolo Pasolini:

«DiPasolini siparla in relazione
alle circostanze della sua morte,
ma non è mai stata proposta
una giustapposizione fra l’Italia
del suo tempo, della prima me-
tà degli anni 70, e l’Italia di og-
gi. Un Paese in democrazia re-
cessiva, dove l’informazione vi-
ve una stagione disastrata e do-
ve la disgregazione culturale ci
ha tutti privati di un’identità.
Volevoesserepasolini.comèun’oc-
casione per domandarci come
potrebbe, oggi, un intellettuale
del valore di Pasolini, racconta-
rel’Italiachestasotto inostrioc-
chi. E perché un altro Pasolini
non c’è più stato».
Beha, in scena con gli attori
Matteo Alì e Tiziana Di Masi, ri-
percorrerà, sulle musiche origi-
nali di Valentino Corvino, l’Ita-
lia di oggi. «Siamo a teatro, ne
parleremo su un piano dram-
maturgico più che giornalisti-
co. E senza strappare sorrisi ri-
concilianti agli spettatori. Per-
ché il vero problema, oggi, è ali-
mentare la passione civile degli
italiani. Innescarequella scintil-
la d’orgoglio e indignazione
che può salvare il Paese da un
tracollo annunciato». In scena
l’evocazionedelgiornalistasial-
terneràatestidiPasolini -gli irri-
nunciabili Scritti corsari - e a do-
cumentisonorioriginalidelpo-
eta di Casarsa.
Manonsaràquesta l’unica«pri-
ma»alFestival direttodaMarco
Rossitti:domani,giornata inau-
gurale, alle 21.30 il direttore di
Rai Educational, Giovanni Mi-
noli,presenta inanteprimaPar-
tire, ritornare. In viaggio con
TaharBenJelloun, l’ultimodocu-
mentario realizzatadalla casadi
produzione Movie Movie, di
Francesco Conversano e Nene
Grignaffini, alla quale il festival
dedica un’ampia retrospettiva.
Cosìcomeundettagliatoomag-
gio sarà dedicato al regista Ugo
Gregoretti.
Cinquedecennidicostumisen-
timentali e sessualidegli italiani
sfileranno invece nella sezione
«Da Trieste in giù. L’amore in
Italia in cinquant’anni di in-
chieste filmate», un viaggio da
nord a sud lungo lo stivale, ac-
compagnatidallo sguardodi re-
gisti quali Bruno Bigoni, Ales-
sandro Blasetti, Luigi Comenci-
ni, Piergiorgio Gay, Ermanno
Olmi, Pier Paolo Pasolini, Cesa-
re Zavattini. Fra i «maestri» del-
l’inchiesta,di ieriedioggi,aPor-
denone fino a domenica ci sa-
ranno anche Gianni Bisiach,
Enrico Deaglio, Riccardo Iaco-
na, Corradino Mineo, Gloria
De Antoni, Italo Moscati, Gian-
franco Pannone, Marco Trava-
glio. Info: www.cinemazero.
org, tel. 0434.520404.

Milano non fa la stupida e ricorda Gaber

S
erve «una soluzione non
piùrinviabile»: così ieridet-
tava un comunicato stam-

pa del ministro dei beni e delle at-
tività culturali Francesco Rutelli a
proposito di una delle più annose
«querelle» dello spettacolo italia-
no: il Festival dei Due Mondi di
Spoleto. Da mesi infatti è aperto
un tavolo che vede la presenza in
prima persona del ministro per
mediare tra l’Associazione Festi-
valdeiDue Mondi, laFondazione
FestivaldeiDueMondie ilComu-
ne di Spoleto. E già la presenza di
due istituzioni quasi omonime e
proposte alla medesima rassegna
la dice lunga sulla stranezza e po-
ca trasparenza della situazione.
Fondatoalla finedegli anni50dal
compositore Giancarlo Menotti,
dopo i suoi anni ruggenti (1960 -
1985) il Festival spoletino è entra-
to gradualmente in una crisi pro-
gettuale che è sembrata acutizzar-
si dalla metà degli anni 90, in cor-

rispondenza con l’entrata nell’As-
sociazione, che gestisce la rasse-
gna, di Francis Menotti, figlio
adottivo di Gian Carlo. Non po-
chi da quel momento sono stati
gli scontri e le polemiche tra l’As-
sociazione contro il Comune e la
Fondazione che gestisce i fondi di
una legge speciale per il Festival.
AllamortediGianCarloMenotti,
l’inverno scorso, l’intera gestione
èpassatanellemanidiFrancis, co-
me gli spettasseper diritto feudale
ereditario: le polemiche natural-
mente sono aumentate, culmi-
nandoquest’estate inunascalma-

nata assemblea pubblica con urla
e giacche strattonate tra Francis
Menottie il sindacoMassimoBru-
nini.Esoprattuttosonoaumenta-
ti i debiti della manifestazione.
La proposta avanzata dal ministe-
roèdicreareunanuovaFondazio-
ne, che riunisca Fondazione e As-
sociazione, con Francis Menotti
in un ruolo rappresentativo, non
senza probabilmente una buonu-
scita. Dopo averla inizialmente ri-
fiutata,Menotti jr sembravolerac-
cettare l’idea, ma spingerebbe per
un posto di primo piano. Da qui
nascerebbero gli infiniti rinvii e
«le sterili trattative» cui il dicaste-
rovuolporrefine.ARutellivarico-
nosciutochenegliultimidiecian-
ni è il primo ministro a occuparsi
personalmente della rassegna, e
dopo la scomparsa di Menotti se-
nior il progressivo allontanamen-
to del figlio è nelle cose. Servireb-
be però un nuovo progetto cultu-
rale, per non trasformare i Due
Mondi in un festival lunapark a
uso e consumo turistico.

Giorgio Gaber

■ di Maria Grazia Gregori

CRISI Il ministro Rutelli al Festival dei Due Mondi: sbloccate l’impasse o decido io

Spoleto, ultimo avviso

■ di Daniela Bianco / Pordenone

MUSICA Enti pubbli-

ci e privati si sono mes-

si d’accordo per dire

grazie a un artista mai

dimenticato. Si è inizia-

to ieri con una fila di

spettatori davanti al

Piccolo, si chiude il 19

novembre con Fo, Jan-

nacci e tanti altri

■ L’avranno fatta a modo loro
ma è significativa lo stesso que-
sta buffa classifica sui gran geni
viventi sulla terra riportata dal
Daily Telegraph. È stata compi-
lata da sei esperti di creatività -
che vorrà dire? - sulla base di
unaindaginecheavrebbecoin-
volto un campione di cittadini
di Gran Bretagna. Il fatto è che
tra i cento capoccioni c’è solo
un italiano e il suo nome è Da-
rio Fo. Lui sarebbe il primo a ri-
dere della qualifica di «genio»
mavediamocomestannoleco-
se:alnostropremioNobelèsta-
toassegnatounbelposto, il set-
timo, come dire che Dario è la
settima bellezza della terra. Il
primoposto, tantoper lacrona-
ca, è stato assegnato ad Albert
Hofmann, inventore dell’Lsd
mentresicontendonoil43˚ po-
sto Osama Bin Laden e Bill Ga-
tes. Comunque, dopo Fo, l’Ita-
lia è assente. Sarà poco più di
un gioco, ma vuol dire che da
questo paese non esce niente

che meriti di essere riconosciu-
to fuori dai nostri confini per
sorprendente creatività. Non-
ché che se c’è un luogo in cui
riusciamo a produrre esaltanti
notizie, questo è il teatro, alme-
no al confine con la letteratura.
Ma non eravamo, e ci ritenia-
mo ancora, il paese della creati-
vità? Fortuna che c’è Fo.

L’INDAGINE Classifica di cento geni secondo gli inglesi

Dario Fo, settimo genio
della creatività del mondo

■ di Luca Del Fra

REGISTI Per Amelio Torino
serve, la festa romana...

«I tappeti rossi
non servono più
al cinema»

IN SCENA

La rassegna è
in crisi da anni
Menotti junior
l’ha «ereditata»
e non vuole
lasciarla

Come «prime»
Beha rilegge
l’Italia a partire
da Pier Paolo e
un film di Minoli
su Ben Jelloun

■ «Le rassegne possono servire
molto al cinema, per esempio il
Festival di San Paolo in Brasile
promuove la distribuzione in tut-
to il Sud America, quello di Tori-
no fa conoscere cinematografie
straordinarie e sconosciute, ma il
tappeto rosso no, non serve più a
nessuno». Lo ha affermato il regi-
sta Gianni Amelio, ieri nel capo-
luogopiemontese dove presenta-
vaduesuoi filmdimontaggiorea-
lizzati per il Museo del cinema, a
proposito della Festa di Roma.
«Non mi interessa fare polemica
perché le polemiche sono vuote,
ma credo che il tappeto rosso, la
sfilatadelle starogginoninteressi
più». Oggi «le star sono quelle dei
reality, delle soap in cui emergo-
no le persone delle porta accanto
e la gente non ha più bisogno di
fare la coda per vedere i suoi be-
niamini. Al cinema servono ker-
messe che portano bei film altri-
menti non raggiungibili».

RASSEGNA Pordenone, Festival dell’inchiesta

Da Pasolini
al sesso italico
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